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PARTE PRIMA

Regolamento per la disciplina delle Entrate

CAPO PRIMO

Oggetto e definizione delle entrate

Art.1

Oggetto e finalità

1) Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina generale di tutte le entrate proprie del Comune, sia tributarie che patrimoniali, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali, in conformità ai principi dettati dal D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.Lgs. 15.12.1997 n.446 e successive modifiche ed integrazioni e da ogni altra disposizione di legge in materia.

2) Le disposizioni del Regolamento sono volte ad individuare le entrate, a dettare principi per la determinazione delle aliquote dei tributi, dei canoni, delle tariffe, dei prezzi dei servizi, a disciplinare le attività di liquidazione, di accertamento, di riscossione, di contenzioso, di determinazione ed applicazione delle sanzioni, a specificare le procedure, le competenze degli uffici, le forme di gestione, a recepire i principi recati della legge 27.12.2000, n.212, in materia di “Statuto dei diritti del contribuente”, ai sensi di quanto disposto nell’art.1, ultimo comma, della medesima legge 212/2000;
3) Il reperimento delle risorse tributarie e patrimoniali è finalizzato a raggiungere l’equilibrio economico di Bilancio del Comune.

Art.2

Definizione delle entrate

1. Costituiscono entrate tributarie quelle derivanti dall’applicazione di leggi dello Stato, le quali, in attuazione della riserva dell’art.23 della Costituzione, individuano i tributi di pertinenza del Comune, le fattispecie imponibili, i soggetti passivi, le aliquote massime, con esclusione dei trasferimenti di quote di tributi erariali, regionali e provinciali;

2. Costituiscono entrate di natura patrimoniale tutte quelle che non rientrano nel precedente comma 1), quali canoni e proventi per l’uso ed il godimento di beni comunali, corrispettivi e tariffe per la fornitura dei beni e per la prestazione di servizi ed in genere ogni altra risorsa la cui titolarità spetta al Comune.

Art.3

Regolamentazione delle entrate

1. Per ciascun tipo di entrata il Comune adotta, entro il termine di approvazione di bilancio annuale di previsione, un apposito regolamento informato ai criteri generali stabiliti nel presente regolamento. Tale regolamento avrà efficacia dall’1 gennaio 2002.

2. I regolamenti adottati per la disciplina delle entrate tributarie debbono essere trasmessi al Ministero delle Finanze, unitamente alla relativa delibera di approvazione, entro 30 giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi ed entro lo stesso termine sono resi pubblici mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.

3. Ove non venga adottato nei termini il regolamento di cui al comma 1, e per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di leggi vigenti nonché i regolamenti adottati e compatibili con l’intervenuta normativa.

Art.4

Determinazione delle aliquote, dei canoni, delle tariffe

1. Le aliquote dei tributi sono determinate con apposita delibera della Giunta Comunale entro i limiti stabiliti dalla legge per ciascuno di essi e nei termini previsti per l’approvazione del bilancio, in misura tale da consentire il raggiungimento dell’equilibrio economico di bilancio ed a tal fine possono essere variate in aumento o in diminuzione per ciascuna annualità, ove ciò si renda necessario. 

2. I canoni per l’utilizzo del patrimonio comunale vengono fissati con apposita delibera entro i termini di approvazione del bilancio, in modo che venga raggiunto il miglior risultato economico, nel rispetto dei valori di mercato. Deve altresì essere assicurato l’adeguamento periodico in relazione alle variazioni di detti valori.

3. Le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura di beni e per prestazioni di servizi vengono determinate con apposita delibera entro i termini di approvazione del bilancio, in conformità dei parametri forniti dalle singole disposizioni di legge, ove esistano, e comunque in modo che con il gettito venga assicurata progressivamente la copertura dei costi del servizio cui si riferiscono.

CAPO SECONDO

Gestione e soggetti responsabili delle entrate

Art.5

Forme di gestione delle entrate

1. Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna di esse o cumulativamente per più categorie di entrate per le attività, anche disgiunte, di liquidazione, accertamento  riscossione, scegliendo tra una delle seguenti forme previste nell’art.52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n.446 e successive modifiche ed integrazioni.

a) gestione diretta in economia, anche in associazione con altri enti locali, ai sensi degli artt. 27, 30, 31, 32 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;

b) affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui agli artt.112 e 113 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;

c) affidamento in concessione mediante procedura di gara ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’art.53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446 e successive modifiche ed integrazioni, od alle Società per Azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale (artt. 112 e 113, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni) i cui soci privati siano prescelti tra i soggetti iscritti all’Albo di cui all’art.53 od alle società miste per la gestione presso altri Comuni o ai Concessionari di cui al DPR 28 gennaio 1988 n.43.

2. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere ai criteri di maggiore economicità, funzionalità, regolarità, efficienza e fruizione per i cittadini in condizioni di uguaglianza.

3. Le valutazioni per la scelta di forma di gestione indicate nel precedente comma 2 debbono risultare da apposita documentata relazione del Responsabile del Settore Entrate. Debbono altresì essere stabilite opportune forme di controllo circa il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla gestione prescelta.

4. L’affidamento della gestione a terzi, che non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente può essere rinnovato ai sensi e per gli effetti dell’art.44 comma 1 della legge 24.12.1994 n.724.

5. E’ esclusa ogni partecipazione diretta degli amministratori del Comune, e loro parenti ed affini entro il quarto grado, negli organi di gestione delle aziende nonché delle società miste costituite o partecipate in conformità alle disposizioni legislative vigenti.

Art.6

Soggetti responsabili delle entrate

1. Sono responsabili delle singole entrate del Comune i Funzionari individuati nel piano esecutivo di gestione.

2. Il Funzionario Responsabile cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, compresa l’attività istruttoria di controllo e verifica e l’attività di liquidazione, di accertamento nonché sanzionatoria. Egli appone il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e di altre entrate.

3. Qualora sia deliberato di affidare ai soggetti di cui all’art.52, comma 5, lettera b) del D.Lgs.15.12.1997, n.446, anche disgiuntamente la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dei singoli servizi e delle attività connesse, con i poteri di cui ai commi precedenti.

Art. 7

Attività di verifica e controllo

1. E’ obbligo del Comune o del soggetto delegato verificare che quanto dichiarato e corrisposto da chi è tenuto a titolo di tributi, canoni o corrispettivi corrisponda ai loro effettivi parametri di capacità contributiva o di utilizzo e godimento dei beni o dei servizi pubblici con una attività di riscontro dei dati e di controllo sul territorio.

I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente o dell’utente, nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate.

2. Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla Legge 7 agosto 1990 n.241 e successive modifiche ed integrazioni, con esclusione delle norme di cui agli artt. da 7 a 13.

3. In particolare, il Funzionario Responsabile deve evitare ogni spreco nell’utilizzazione dei mezzi in dotazione; utilizzare in modo razionale risorse umane e materiali, semplificare le procedure ed ottimizzare i risultati. Delle attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante l’ausilio di soggetti esterni all’Ente secondo quanto previsto dall’art.52 del D.Lgs. 446/97. 
CAPO TERZO

Accertamento e liquidazione delle entrate

Art.8

Attività di liquidazione delle entrate tributarie o patrimoniali

1. L’attività di liquidazione delle entrate tributarie e patrimoniali dovrà svolgersi da parte del Comune nella piena osservanza dei principi di semplificazione, pubblicità e trasparenza per il cittadino con la pubblicazione presso l’ufficio preposto delle tariffe, delle aliquote, dei canoni, dei prezzi pubblici e dei relativi criteri e modalità di computo riferiti a ciascun tributo, entrata o servizio.

Presso l’ufficio competente potrà altresì essere istituito un apposito recapito abilitato a fornire ai cittadini tutte le informazioni e chiarimenti necessari relativamente alle entrate liquidate.

2. Per le entrate tributarie per le quali sia previsto per legge l provvedimento di liquidazione, questo dovrà avere la forma scritta, con la indicazione di tutti gli elementi utili al destinatario ai fini della esatta individuazione del debito, con comunicazione dell’atto a mezzo del messo comunale o di raccomandata postale con avviso di ricevimento

3. Per le entrate patrimoniali sarà cura del Comune indicare i termini e le modalità degli adempimenti specificandole negli appositi regolamenti.

Art.9

Attività di accertamento e rettifica delle entrate tributarie e patrimoniali

1. L’attività di accertamento e di rettifica delle entrate tributarie è svolta dal Comune a mezzo dei funzionari all’uopo incaricati o dal concessionario nel rispetto dei termini di decadenza o di prescrizione indicati nelle norme che disciplinano i singoli tributi. Deve essere notificato al contribuente apposito atto nel quale debbono essere chiaramente indicati tutti gli elementi che costituiscono il presupposto dell’imposta, il periodo di riferimento, l’aliquota applicata, l’importo dovuto, il termine e le modalità per il pagamento, il termine e l’autorità per l’eventuale impugnativa..

2. La richiesta al cittadino di importi di natura tributaria e non, per i quali a seguito dell’attività di controllo di cui all’art.7 risulta che sia stato omesso totalmente e parzialmente il pagamento, deve avvenire mediante notifica di apposito atto nel quale debbono chiaramente essere indicati tutti gli elementi utili per l’esatta individuazione del debito, il periodo di riferimento, le modalità ed il termine per il versamento.

3. L’atto di accertamento di cui ai commi precedenti deve essere comunicato al contribuente mediante notifica a mezzo del messo comunale o di raccomandata postale con avviso di ricevimento.

4. Le attività di accertamento e di recupero delle somme, sia di natura tributaria che patrimoniale, nel caso di affidamento in concessione a terzi del servizio, sono svolte dal concessionario con le modalità indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra Comune e tale soggetto. 

CAPO QUARTO

Applicazione delle sanzioni e forme di riscossione

Art.10

Sanzioni

1. Le sanzioni relative ad entrate tributarie sono disciplinate dai decreti legislativi 18.12.1997, numeri 471, 472, 473 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Le sanzioni relative alle entrate non tributarie sono previste nei regolamenti di ogni singola entrata.

3. Le sanzioni sono irrogate con provvedimento del Funzionario responsabile di cui all’art.6. 

Art.11

Tutela giudiziaria

1. Ai fini dello svolgimento delle procedure contenziose in materia di entrate tributarie, ai sensi del D.Lgs. 31 dicembre 1999 n. 546, il Funzionario responsabile del Comune o il concessionario ex art. 52 comma 5 lettera b) del D.Lgs. 15.12.1997, n.446 e successive modifiche ed integrazioni, è abilitato alla rappresentanza dell’Ente ed a stare in giudizio anche senza difensore

2. Nel caso in cui il Comune decida di avvalersi per la rappresentanza e l’assistenza in giudizio di professionista abilitato, dovranno applicarsi i tariffari minimi di legge.

Art.12

Forme di riscossione volontaria

      1. La riscossione volontaria delle entrate deve essere conforme alle disposizioni contenute nel Regolamento di contabilità del Comune, adottato ai sensi adottato ai sensi del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.

In alternativa al Tesoriere, è prevista la possibilità di riscuotere le entrate tributarie e non tramite i soggetti indicati nell’art.52 comma 5 D.Lgs. 446/97.

Le disposizioni contenute nei regolamenti che disciplinano le singole entrate debbono prevedere la possibilità per i contribuenti e gli utenti di eseguire i versamenti con modalità e forme ispirate al principio della comodità e della economicità della riscossione quali il versamento diretto ed il versamento tramite c.c.p.

Art.13

Forme di riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate avviene attraverso le procedure previste con i regolamenti delle singole entrate nelle forme di cui alle disposizioni contenute nel R.D. 14.04.1910, n.639 o con le procedure previste con D.P.R. 29.09.1973, n.602 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante ricorso al giudice ordinario, purchè il Funzionario dia idonea motivazione dell’opportunità e della convenienza economica.

3. E’ attribuita al Funzionario Responsabile o al soggetto di cui all’art.52, comma 5, lettera b) del D.Lgs. 15.12.1997 n.446, la firma dell’ingiunzione per la riscossione coattiva delle entrate ai sensi del R.D. 14.04.1910 N.639. Per le entrate per le quali la legge preveda la riscossione coattiva con la procedura di cui al DPR 29.09.1973, n. 602 e successive modifiche ed integrazioni, le attività necessarie alla riscossione competono al Funzionario Responsabile od al soggetto di cui all’art.52 comma 5, lettera b) D.Lgs. 15.12.1997 n.446 e successive modifiche ed integrazioni. I ruoli vengono compilati sulla base di minute predisposte dai singoli servizi che gestiscono le diverse entrate e corredate da documentazione comprovante il titolo per la riscossione.

4. E’ stabilito in Euro 10,33 ( Lire 20.000) il limite al di sotto del quale non si procede al recupero coattivo delle somme non versate ed al rimborso da parte del Comune.

Art.14

Autotutela

1. Il Comune con provvedimento del Funzionario responsabile del servizio al quale compete la gestione dell’entrata o dei soggetti di cui all’art.52, c.5, lett.b) D.Lgs. 15.12.1997 n.446, possono annullare totalmente e parzialmente l’atto ritenuto illegittimo in via di autotutela.

2. In pendenza di giudizio, l’annullamento deve essere preceduto dall’analisi dei seguenti fattori:

a) grado di probabilità di soccombenza dell’amministrazione;

b) valore della lite;

c) costo della difesa;

d) costo derivante da inutili carichi di lavoro.

3. Anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo, il funzionario procede all’annullamento del medesimo nei casi di palese illegittimità dell’atto ed in particolare, a titolo esemplificativo, nelle ipotesi:

a) doppia imposizione;

b) errore di persona;

c) prova di pagamenti regolarmente eseguiti;

d) errore di calcolo nella liquidazione dell’imposta;

e) sussistenza di requisiti per la fruizione di regimi agevolativi;

PARTE SECONDA

Statuto dei diritti del contribuente

CAPO PRIMO

Disposizioni generali

Art.15

Principi generali

1. I regolamenti comunali disciplinanti i singoli tributi non possono contenere disposizioni sugli istituti compresi nel presente regolamento, né disposizioni specifiche in contrasto con gli stessi. 

2. Le modifiche apportate a precedenti norme regolamentari devono riprodurre il testo integrale della norma risultante dalla modifica.

Art. 16

Avviso bonario.

1. Prima di procedere all’emissione di atti di liquidazione, di accertamento, o di irrogazione di sanzioni, inerenti ad un tributo, il funzionario responsabile invita il contribuente, a mezzo di apposito avviso, a chiarire la sua posizione, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta dell’ufficio. 

2. Il contribuente ha facoltà di procedere nel medesimo termine all’esibizione di documenti mancanti e alla sanatoria di documenti irregolari.

CAPO SECONDO

RAVVEDIMENTO ED ESIMENTI

Art. 17

Oggetto.

1. Il presente capo disciplina il ravvedimento e le cause di esimente nei tributi locali.

Art. 18  

Cause ostative.

1. Costituisce causa ostativa al ravvedimento l’avvio di una attività di accertamento da parte del Comune, di cui l’interessato abbia ricevuto notificazione. Non costituisce causa ostativa il ricevimento dell’avviso bonario, di cui all’art. 16 del presente regolamento.

2. Non è di ostacolo al ravvedimento l’attività di accertamento afferente annualità ovvero cespiti diversi da quelli oggetto di regolarizzazione da parte del cittadino.

Art. 19.

Regolarizzazione dei versamenti irregolari od omessi.

1. In caso di violazione dell’obbligo di versamento dei tributi non dipendente da infedeltà od omissioni relative all’obbligo di dichiarazione, la sanzione è ridotta:

a) ad un ottavo del minimo, se entro trenta giorni dalla scadenza vengono corrisposti il tributo dovuto e la sanzione così ridotta;

b) ad un sesto del minimo, se entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta in cui l’infrazione è stata commessa vengono corrisposti il tributo dovuto, gli interessi legali con maturazione ad ogni semestre compiuto, e la sanzione così ridotta. In caso di inesistenza dell’obbligo di presentazione della dichiarazione periodica, la regolarizzazione deve avvenire entro un anno dalla commissione dell’infrazione;

c) ad un quinto del minimo, se entro l’avvio dell’attività di accertamento da parte del Comune, di cui l’interessato abbia ricevuto notificazione, vengono corrisposti il tributo dovuto, gli interessi legali con maturazione ad ogni semestre compiuto, e la sanzione così ridotta.

Art. 20

Regolarizzazione di altre violazioni.

1. In caso di violazione di altri adempimenti tributari, incluse le violazioni che incidono sul contenuto della dichiarazione e l’omessa presentazione della dichiarazione, la sanzione è ridotta:

a) ad un ottavo del minimo, se entro novanta giorni dalla scadenza del termine di regolare adempimento l’interessato regolarizza la posizione e versa il tributo dovuto e la sanzione così ridotta;

b) ad un sesto del minimo, se entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta  in cui l’infrazione è stata commessa, viene regolarizzata la posizione e vengono corrisposti il tributo dovuto, gli interessi legali con maturazione ad ogni semestre compiuto, e la sanzione così ridotta. In caso di inesistenza dell’obbligo di presentazione della dichiarazione periodica, la regolarizzazione deve avvenire entro un anno dalla commissione dell’infrazione.

c) ad un quinto del minimo, se entro l’avvio di attività di accertamento da parte del Comune, di cui l’interessato abbia ricevuto notificazione, viene regolarizzata la posizione e vengono corrisposti il tributo dovuto, gli interessi legali con maturazione ad ogni semestre compiuto e la sanzione così ridotta.

2. Nelle ipotesi di violazioni incidenti sul contenuto della dichiarazione, quali ad esempio infedeltà, omissioni ed altro, la regolarizzazione richiede anche la presentazione di una dichiarazione integrativa, che sani le irregolarità ovvero le omissioni oggetto di ravvedimento.

Art. 21 

Procedura.

1. Competente alla gestione della procedura è il funzionario responsabile del tributo oggetto di regolarizzazione.

2. Per i tributi per i quali fosse previsto il versamento su liquidazione dell’amministrazione, l’interessato dovrà presentare la dichiarazione integrativa nel termine stabilito dall’articolo 16 del presente regolamento, evidenziando le violazioni che intende regolarizzare. L’amministrazione provvederà di conseguenza a liquidare il tributo, gli interessi legali e la sanzione ridotta secondo la disciplina della relativa entrata. Il ravvedimento si perfeziona con il pagamento della somma liquidata.

Art. 22 

Errore scusabile.

1. Nel caso di errore scusabile commesso nell’effettuazione di un pagamento ovvero nella compilazione di una dichiarazione integrativa, relativi ad una ipotesi di ravvedimento, la regolarizzazione sarà comunque valida se l’interessato versa la differenza ovvero rimuove l’irregolarità entro trenta giorni dalla richiesta del comune.

Articolo 23 

Cause di non punibilità.

1. Non si fa luogo all’applicazione di sanzioni nei casi di violazioni formali che non siano di ostacolo all’attività di accertamento, qualora l’irregolarità venga rimossa entro trenta giorni dalla richiesta del comune. 

2. La nullità della dichiarazione non sottoscritta può essere sanata se il contribuente provvede alla sottoscrizione entro trenta giorni dal ricevimento dell’invito da parte del Comune.

Articolo 24 

 Rinvio.

1. Per tutto quanto non disciplinato nel presente capo, resta ferma l’applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, ed ogni altra previsione normativa relativa alla disciplina delle sanzioni tributarie.

CAPO TERZO

DIRITTO D’INTERPELLO

Articolo 25 

Oggetto.

1. Il presente capo disciplina il diritto d’interpello dei contribuenti sui tributi comunali.

Articolo 26 

 Materie oggetto di interpello.

1. I contribuenti possono presentare all’amministrazione delle domande sulla corretta interpretazione della disciplina dei tributi locali che riguardino la loro posizione fiscale.

Articolo 27 

 Procedura.

1. L’interpello si propone attraverso l’invio di una istanza circostanziata all’ufficio competente alla gestione delle entrate tributarie, debitamente sottoscritta, contenente la precisazione del quesito ed eventualmente corredata dalla documentazione utile alla soluzione dello stesso; il contribuente deve altresì indicare l’interpretazione normativa suggerita. 

2. La presentazione della istanza non produce alcun effetto sulla decorrenza dei termini di impugnativa ovvero sulle scadenze previste per gli adempimenti tributari.

3. Fatto salvo quanto disposto nel successivo articolo 29, il termine per la risposta è di novanta giorni dal ricevimento dell’istanza, estensibili di altri trenta giorni qualora la risposta richieda una istruttoria complessa o il parere di altri uffici pubblici ovvero ancora la convocazione della apposita commissione indicata nel successivo art. 29.

4. Di tale proroga dovrà essere data comunicazione al contribuente prima della scadenza del termine ordinario.

5. Il parere motivato emesso deve essere notificato al richiedente a mezzo lettera raccomandata, con ricevuta di ritorno.

Articolo 28

Effetti.

1. La risposta dell’amministrazione vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell’istanza di interpello, e limitatamente al richiedente. Qualora essa non pervenga entro il termine di cui ai precedenti articoli, si intende che l’amministrazione concordi con l’interpretazione o il comportamento prospettato dal richiedente.

2. Qualsiasi atto, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità della risposta, anche se desunta ai sensi del comma precedente, è nullo.

3. Limitatamente alla questione oggetto dell’istanza di interpello, non possono essere irrogate sanzioni nei confronti del contribuente che abbia ricevuto una risposta dall'amministrazione oltre i termini indicati nel precedente articolo 27, senza aver previamente indicato nell’istanza l’interpretazione normativa suggerita.

4. Il mutamento di parere causato dall’evoluzione interpretativa anche giurisprudenziale deve essere notificato al richiedente, nelle stesse forme della notifica del parere iniziale, e consente l’esercizio della ordinaria attività di accertamento, limitatamente ai comportamenti effettuati dal sessantesimo giorno successivo al ricevimento della comunicazione.

Articolo 29 

 Competenza.

1. Competente a gestire la procedura di interpello è il funzionario responsabile del tributo cui l’interpello afferisce ovvero, nell’ipotesi di questioni particolarmente complesse, l’apposita commissione comunale. Questa è presieduta dal funzionario responsabile, che la convoca con lettera raccomandata spedita con almeno otto giorni di preavviso. La commissione è composta dal predetto funzionario, dal Dirigente del Settore e dal Presidente del Collegio dei Revisori o da altro membro dello stesso Collegio. Qualora la figura del Funzionario coincida con quella del Dirigente del Settore, farà parte della Commissione - sempre con funzioni di Presidente - il Funzionario Responsabile dell’Ufficio Tributi.

2.La commissione è istituita con provvedimento della giunta, che fissa anche la remunerazione spettante ai membri della stessa e le regole generali di funzionamento (ad es., luogo delle riunioni, personale di segreteria, modalità di votazione, verbalizzazione delle riunioni, pubblicità dei pareri, eccetera). Essa rende il parere con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. In caso di parità, prevale il voto del presidente.

3.Il funzionario responsabile ovvero, se convocata, la commissione ha il potere di richiedere ulteriori informazioni al contribuente, miranti a precisare e chiarire il quesito proposto. L’invio della richiesta di ulteriori informazioni sospende il decorso del termine di cui all’art. 27 del presente regolamento sino all’avvenuta ricezione della risposta del contribuente.

CAPO QUARTO

COMPENSAZIONE TRA CREDITI E DEBITI TRIBUTARI ED ALTRE MISURE DI SEMPLIFICAZIONE

Articolo 30  

 Oggetto.

1. E’ ammessa la compensazione nell’ambito dei tributi comunali secondo le norme del presente capo.

Articolo 31 

 Compensazione verticale.

1. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del medesimo tributo degli anni precedenti, senza interessi, purché non sia intervenuta decadenza dal diritto al rimborso.

2. Il contribuente che si avvale della facoltà di cui al comma precedente deve presentare, entro trenta giorni dalla scadenza del pagamento, una dichiarazione contenente i seguenti elementi:

· generalità e codice fiscale del contribuente;

· il tributo dovuto al lordo della compensazione;

· l’esposizione delle eccedenze compensate distinte per anno d’imposta;

· l’indicazione di non aver domandato il rimborso delle quote versate in eccedenza.

3. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi, senza ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di decadenza per l’esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato alla data di prima applicazione della compensazione.

4. La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di tributi riscossi mediante ruolo.

Articolo 32  

Compensazione orizzontale.

1. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento di altri tributi comunali del medesimo anno o degli anni precedenti, senza interessi, purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso e subordinatamente alla presentazione, entro trenta giorni dalla scadenza del pagamento, di una dichiarazione contenente i seguenti elementi:

· generalità e codice fiscale del contribuente;

· il tributo dovuto al lordo della compensazione;

· l’esposizione delle eccedenze compensate distinte per anno d’imposta e per tributo;

· l’indicazione di non aver domandato il rimborso delle quote versate in eccedenza.

2. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi senza ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di decadenza per l’esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato alla data di prima applicazione della compensazione.

3. La compensazione non è ammessa nell’ipotesi di tributi riscossi mediante ruolo.

Articolo 33 

Competenza sulla dichiarazione di compensazione.

1. Le dichiarazioni di compensazione previste nel presente capo sono indirizzate al funzionario responsabile del tributo sul quale è effettuata la compensazione. In caso di invio ad ufficio incompetente, questo trasmette senza indugio la documentazione ricevuta al funzionario predetto.

Articolo 34  

Unificazione dei termini di accertamento e rimborso.

1. Gli avvisi di accertamento dei tributi comunali devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui è stata o doveva essere presentata la dichiarazione ovvero, se non sussiste l’obbligo di dichiarazione, a quello nel corso del quale è stato o doveva essere eseguito il versamento del tributo. 

2. Il termine di presentazione dell’istanza di rimborso relativamente a tutti i tributi comunali è di tre anni, decorrenti dal pagamento ovvero, se successiva, dalla data di sopravvenuto definitivo riconoscimento del diritto al rimborso. Sono fatte salve le più favorevoli disposizioni di legge.

3. Sulle somme dovute ai contribuenti maturano gli interessi dal giorno del pagamento non dovuto.

Articolo 35 

 Misura degli interessi.

1. La misura degli interessi, sia per le somme a credito dei contribuenti, sia per le somme a debito degli stessi, è pari al saggio legale con maturazione per ogni semestre compiuto, salvo che la legge non stabilisca una misura più favorevole per i contribuenti.

CAPO QUINTO

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

Articolo 36 

 Oggetto dell’adesione.

1. L’accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione del contribuente, nel rispetto delle disposizioni che seguono.

2. E’ ammessa l’adesione parziale, con riferimento solo ad alcuni degli immobili oggetto di accertamento.

Articolo 37

Ambito dell’adesione.

L’accertamento con adesione è ammesso unicamente per questioni di fatto, che si risolvano in apprezzamenti valutativi, con esclusione quindi delle questioni che attengano alla corretta interpretazione di norme di legge nonché, in generale, delle fattispecie in cui l’obbligazione tributaria è determinabile in modo non discrezionale.

Articolo 38

Effetti della definizione.

1. L’atto di accertamento con adesione non è impugnabile, né è integrabile o modificabile da parte del comune. L’adesione preclude l’ulteriore azione accertatrice del comune con riferimento agli immobili che ne hanno formato oggetto.

2. L’accertamento con adesione non esplica effetti ai fini dell’applicazione di altri tributi, erariali e non, né a fini extratributari.

3. La definizione conseguente all’accertamento con adesione comporta l’applicazione delle sanzioni nella misura di un quarto del minimo edittale.

Articolo 39

Responsabile del procedimento.

1. La competenza alla gestione della procedura di accertamento con adesione è affidata al funzionario responsabile del tributo.

Articolo 40

Attivazione della procedura su iniziativa del comune.

1. Il funzionario responsabile può invitare i contribuenti a definire l’accertamento con adesione a mezzo lettera raccomandata inviata almeno quindici giorni prima della data fissata contenente:

1) il giorno, l'ora ed il luogo dell'incontro;

2) il nominativo del responsabile del procedimento;

3) il periodo o i periodi d'imposta suscettibili di definizione;

4) i dati e le notizie rilevanti ai fini dell'accertamento in possesso del comune.

Articolo 41   

Richiesta di rinvio e mancata comparizione del contribuente.

1. Il contribuente può richiedere, con istanza motivata presentata almeno cinque giorni prima della data stabilita, per non più di una volta, il rinvio dell'incontro. In tal caso, il funzionario responsabile procede a fissare una nuova data, nel rispetto di quanto previsto nel precedente articolo; è ovviamente fatto sempre salvo l'impedimento causato da forza maggiore.

2. In caso di ingiustificata mancata comparizione del contribuente, il funzionario responsabile procede a notificare l'avviso di accertamento. In questa ipotesi, il contribuente ha comunque facoltà di inoltrare istanza di accertamento con adesione, secondo la procedura descritta nei successivi articoli.

Articolo 42 

Svolgimento del contraddittorio.

1. Lo svolgimento del contraddittorio tra comune e contribuente deve constare da verbale riassuntivo redatto al termine del procedimento e sottoscritto da entrambe le parti. In caso di perfezionamento dell'adesione, il verbale riassuntivo è sostituito dall'atto di accertamento con adesione.

2. Se sono necessari più incontri allo scopo di esperire il tentativo di definizione, le date successive alla prima verranno stabilite per iscritto alla fine di ciascun incontro.

Articolo 43 

  Attivazione della procedura su iniziativa del contribuente.

1. In caso di notifica di avviso di accertamento, il contribuente può presentare entro il termine previsto per l'impugnazione, con consegna diretta o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, una istanza di accertamento con adesione. In tale ipotesi, i termini per ricorrere sono sospesi per novanta giorni a decorrere dalla data di presentazione dell'istanza. L'impugnazione dell'atto preclude la possibilità di richiedere l'accertamento con adesione ovvero, se l'istanza è stata già presentata, comporta la rinuncia alla stessa.

2. All'atto del perfezionamento dell'adesione, l'avviso di accertamento perde efficacia.

3. Il contribuente può sempre richiedere, con le medesime modalità individuate nel primo comma, la formulazione di una proposta di accertamento con adesione, anteriormente alla notifica dell'atto di accertamento.

3. Il comune risponde alla richiesta del contribuente, con invito a comparire inviato o formulato telefonicamente entro 15 giorni dal ricevimento della stessa.

4. Si applicano tutte le disposizioni procedurali contenute nei precedenti articoli del presente capo.

Articolo 44 

Contenuto dell'atto di accertamento con adesione.

1. L'accertamento con adesione è redatto in duplice esemplare, sottoscritto dal funzionario responsabile e dal contribuente o da un suo rappresentante, nominato nelle forme di legge. Nell'atto occorre indicare:

-la motivazione dell'accertamento;

-la liquidazione della imposta dovuta e degli interessi;

-l'ammontare delle sanzioni dovute;

-la modalità di pagamento prescelta (rateale o in unica soluzione).

2. Il comune è tenuto a dare comunicazione scritta al contribuente della somma da pagare risultante dall’atto di accertamento con adesione.

Articolo 45 

  Modalità di pagamento.

1. L’importo complessivamente dovuto in esito all’atto di accertamento con adesione deve essere corrisposto, in un’unica soluzione, entro 60 giorni dalla sottoscrizione dell’atto. 

2. E’ consentito il pagamento rateale quanto l’importo complessivamente dovuto superi 2.600 euro, con applicazione degli interessi legali sulle rate successive alla prima. In tale caso, relativamente alle somme comprese nelle rate successive alla prima, il contribuente è tenuto a prestare idonea garanzia bancaria o assicurativa per il periodo di rateazione, aumentato di un anno.

3. E’ facoltà del funzionario responsabile concedere idonea rateazione per somme complessivamente non superiori a 2.600 euro, con applicazione degli interessi legali e senza obbligo di prestazione di idonea garanzia, in presenza di comprovate situazioni di difficoltà del contribuente.

4. Una volta eseguito il pagamento dell’intero importo dovuto ovvero, in caso di pagamento rateale, della prima rata, il contribuente deve consegnare al comune l’attestazione di versamento nonché la documentazione afferente alla garanzia prestata. Il comune rilascia contestualmente copia dell’atto di accertamento con adesione.

Articolo 46 

   Perfezionamento dell’adesione.

1. L’adesione si perfeziona con il pagamento dell’intero importo dovuto ovvero con il versamento della prima rata e, nel caso previsto nel secondo comma del precedente art. 45, con la prestazione della garanzia.

PARTE TERZA

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 47 

 Entrata in vigore.

1. Le disposizioni del presente regolamento entrano in vigore a partire dal primo gennaio 2002.

2. Le disposizioni degli articoli da 16 a 35 entrano in vigore a partire dal periodo d’imposta che inizia con il primo gennaio 2002

Art.48

Abrogazioni

1. E’ abrogata ogni precedente disposizione in materia, incompatibile con il presente regolamento.

Art.49

Norme di rinvio

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le disposizioni contenute nelle norme vigenti in materia.
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